
AGRICOLTURA BIOLOGICA

Com’è nata l’agricoltura biologica

L’agricoltura biologica ha origine in Germania alla fine del 1800 circa, quando si affermò

una rinnovata tendenza al ritorno alla natura. Infatti, venne teorizzato un nuovo modello

di azienda agricola biologica inteso come organismo autosufficente , con finalità sociali,

quali ad esempio la lotta all’alcolismo. I riformatori che agivano nella germania di fine ‘800

utilizzavano alimenti biologici come pane integrale , succhi di frutta, verdura privi di

additivi aggiunti, per inseguire questo desiderio rinnovato di vivere in modo naturale.

L’agricoltura biologica nel campo agricolo cerca di evitare l’impiego di sostanze chimiche di

sintesi , per questo attua il metodo di rotazione delle piantagioni che consiste nel non

coltivare lo stesso tipo di prodotto in un terreno che è già stato precedentemente

lavorato. Questo per non sfruttare la natura e non prosciugarne tutte le sostanze nutritive

di cui e’composta. Da questa pratica nascono studi e tecniche che agiscono in sintonia con

la natura. L’agricoltura biologica, pertanto, può essere definita come l’insieme di tecniche

agronomiche fondate sulle naturali interazioni tra organismi viventi. Nel corso dei secoli il

concetto di consumo si è evoluto conformemente allo sviluppo intellettuale e culturale

dell’uomo rispetto al suo rapporto con il cibo. Infatti, per molto tempo il consumo è stato

considerato come qualcosa legato all’attività economica o al consumo dell’ individuo e non

per la sua rilevanza sociale. Un chiaro esempio di questo pensiero era quello di Karl Marx,

“che vedeva il consumo come una forma di alineazione, ovvero l’allontaneamento

dell’individuo dalla propria dimensione umana”. (Pag 5 Tesi modelli di consumo

alimentare nella post-modernità, Ilaria Marcella Marcolin)



Il modo di concepire il cibo è cambiato dal dopoguerra fino ai primi anni 2000. 
Infatti con l’aumento dei redditi sono cambiati bisogni ed esigenze da parte dei 
consumatori. Tutto questo ha portato al mutamento della visione dei prodotti da 
parte dei consumatori. Infatti,non essendoci più un’estrema povertà legata alo 
bisogno della sopravvivenza, i consumatori si poterono concentrare su prodotti più 
di qualità e più rispettosi per l’ambiente. I prodotti biologici hanno sostituito i 
prodotti ottenuti dall’agricoltura intensiva che basandosi sull’utilizzo di sostanze 
chimiche per incrementare la produzione, come concimi chimici diserbanti (per il 
controllo delle infestanti)…..questo provoca un notevole danneggiamento 
all’ambiente e alla qualità dei prodotti. Alcune sostanze chimiche vengono utilizzate 
anche per quanto riguarda l’allevamento, per incrementare il guadagno e diminuire 
le spese. Inoltre, l’utilizzo di tecniche come la monocoltura che si basa sul coltivare 
su uno stesso terreno lo stesso tipo di piantagione . Questo prosciuga gli elementi 
principali del terreno e rende così necessario l’utilizzo di sostanze chimiche per 
reintegrarli. La produzione intensiva favorisce le multinazionali e la grande 
distribuzione, penalizzando così le piccole aziende , magari con prodotti di maggior 
qualità. L’agricoltura biologica rappresenta una valida alternativa a tutto cio’.
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